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 L'incendio dei giovani 
 
Quello che stiamo per leggere è uno dei brani più belli e più commoventi del 
Vangelo: la vocazione dei primi discepoli. Gesù non è un tipo che sa “fare” 
tutto lui, che vuol fare tutto lui, che ‘capisce’ tutto lui.  
Gesù è uno che sa “passare la palla”, è uno che fa gioco di squadra! 
Non vince la partita da solo (e avrebbe potuto farlo!), ma la vuole vincere in-
sieme, anche con te: lui chiama anche te, lui cerca anche te! 
Lui chiama gli amici del cuore, come Giovanni e Andrea, ma chiama anche 
altri dal carattere diverso e alle volte insopportabile.  
Chiama anche Giuda il traditore…  
Forse noi avremmo fatto scelte molto diverse… 
 
Senza altre introduzioni, leggi il testo del Vangelo. Un testo vivo, un testo 
brillante, un testo che evidenzia la disponibilità di tanti giovani che al solo  
passaggio di Gesù, quasi fossero incendiati dal suo fascino, dal suo sguardo, 
dal suo profondo amore, vanno dietro a quel “vieni e seguimi”! 
 

 Leggi il testo: Gv. 1,35-51 
 
Non so cosa tu abbia provato leggendo questo brano di Vangelo! Non so se ti 
sei posto delle domande. Forse, non ti basta una sola lettura per comprenderne 
tutta la grandezza e le diverse sfumature. 
 

L’importanza dei tuoi amici 
 
In questo brano di Vangelo - la chiamata dei primi discepoli - avrai notato 
che ognuno che ha incontrato Gesù, sente il bisogno di chiamare, di dirlo ad 
un altro: Andrea chiama Pietro, Filippo chiama Natanaele, ecc. 
 
Tu, ragazzo carissimo, sei ancora giovane e non puoi affrontare un viaggio da 
solo. Hai decisamente bisogno del gruppo, di coloro che tu chiami i tuoi ami-
ci. Gli amici ti danno forza, ti danno sicurezza, ti infondono coraggio. 
  

TU HAI  BISOGNO DEGLI  AMICI  NON SOLO NEL GIOCO   
O NEL DIVERTIMENTO , MA  ANCHE  NEL TUO CAMMINO  DI  FEDE. 

 
Alla tua età non basta la fede che si è ricevuta dalla tua famiglia (nonni e ge-
nitori), ma è necessaria - direi quasi fondamentale - anche quella del gruppo.  
Ecco perché la parrocchia organizza campeggi e incontri settimanali. 
 
Ti faccio una domanda impegnativa: riesci mai a parlare di fede con qualche 
tuo amico? Se c'è qualcuno che bestemmia o parla male di Gesù o dei cri-
stiani, sai dire una tua parola o rimani zitto per la paura? 

Lago di Galilea: qui Gesù incontrò 
i primi discepoli 



QUESTO BRANO DI  VANGELO  CI  DICE CHE LA  FEDE LA  SI VIVE  INSIEME , 
CHE SI DEVE FARE GRUPPO, CHE CI SI APPARTIENE . CI  DICE CHE SE  

TU CI SEI O NON CI  SEI NON È LA  STESSA COSA! COSÌ È PER UNA PARTITA ,  
COSÌ PER UN COMPLEANNO , COSÌ NELLA  MESSA DELLA  DOMENICA ! 

 

 
Maestro dove abiti? 
 
Alla tua età tanti sono i richiami che pulsano al tuo cuore: 

• Lo specchio: quante volte ti guardi e ti ammiri giudicando severamente 
ogni aspetto della tua personalità e  del tuo fisico? 

• Il vestito: quanto ci tieni a non fare brutta figura, a non essere diverso 
dagli altri? 

• Lo sport: in esso tiri fuori tutto il tuo impegno e le tue capacità e acquisti 
quel “fare squadra” che diventa poi un tuo modo di essere anche nel 
gruppo e nella compagnia. 

• Il telefonino: questo è diventato come una tua seconda “pelle”. Più im-
portante della maglia o della merenda. Senza queste si può uscire di casa, 
senza il telefonino NO! Esso è il cordone ombelicale che ti tiene unito al 
gruppo. In tempo reale, mi aggiorna su ogni sentimento, su ogni palpito, 
emozione o “cavolata” che circola fra i miei amici. Il telefonino sta al 
posto dell'antico focolare che univa la famiglia. Questa realtà virtuale è 
magica, è straordinaria, ma non so quanto scaldi il cuore! A forza di 
parlare con tutti si può finire a non parlare con nessuno… E poi, un conto 
è parlare con il telefonino o con Facebook, un conto è guardarsi negli 
occhi! Gesù guardava sempre negli occhi le persone che incontrava! 

Questi, e tanti altri richiami, non solo pulsano al tuo cuore, ma mettono fretta: 
tutto va fatto subito per non restare estranei al ruolo che si ha nel gruppo. 
 
In questa realtà il richiamo di Gesù è pallido, è lontano, è nebbioso, non è 
un'esigenza primaria. E’ più un dovere, una tradizione, una devozione, un 
rito, che una richiesta forte come quella di Andrea e Giovanni: “Maestro, 
dove abiti?”. Non so se anche tu vieni al catechismo per voglia o per dovere! 
 

FRA I  TANTI  RICHIAMI  CHE BUSSANO ALLA  PORTA DELLA  TUA  ETÀ,  
IL  RICHIAMO  DI  GESÙ FORSE TI   SEMBRA MENO  IMPORTANTE   

ALLE  VOLTE , PER TIMORE  DI ESSERE CRITICATO  NASCONDI LA  TUA FEDE  
 
Lo specchio, il vestito, lo sport, il telefonino, tante delle tue emozioni, sono   
mezzi per vivere, non il fine della vita!  

 
IL  CATECHISMO  TI  AIUTA  A SCOPRIRE IL  FINE  DELLA  VITA ! 

PER UN CRISTIANO  IL  FINE  DELLA  VITA  E’ GESU’! 
 
Come alla tua età l’amore ti porta a guardare un certo ragazzino o una certa 
ragazzina con un occhio diverso, così la tua fede non può essere fatta solo di 
riti o di ‘preghierine’: ricordati che la fede è una Persona, la fede è Gesù!  
 
Per questo anche tu, come Andrea e Giovanni, prega: Maestro, dove abiti? 
Frase che in altre parole significa “Gesù vogliamo abitare con te, vogliamo 
stare con te!”. C’è + posto per Lui? 



• Lo specchio, il vestito, lo sport, il telefonino sono sufficienti a darti la pace del cuore o 
senti che ti manca qualcosa ? 

• Il Vangelo, la preghiera, il bene che fai per amore di Gesù arricchiscono la tua vita e la 
tua coscienza? 

• Quando preghi, quando fai la Comunione, quando leggi la Parola di Dio, nei momenti di 
silenzio, quando dici le tue preghiere della sera, fai mai esperienza della Vocazione? 

Impegno personale 

Preghiera per le Vocazioni 

"Signore Gesù, come un giorno hai chiamato i primi discepoli per 

farne pescatori di uomini, così continua a far risuonare anche oggi il 

tuo dolce invito: "Vieni e seguimi!"  

Dona ai giovani e alle giovani la grazia di rispondere prontamente 

alla tua voce! Sostieni nelle loro fatiche apostoliche i nostri Vescovi, i 

sacerdoti, le persone consacrate.  

Dona perseveranza ai nostri seminaristi, a Gianluca e a tutti colo-

ro che stanno realizzando un ideale di vita totalmente consacrato al 

tuo servizio.  

Manda, Signore, operai nella tua messe e non permettere che l'u-

manità si perda per mancanza di pastori, di missionari, di persone vo-

tate alla causa del Vangelo.  

Maria, Madre della Chiesa, modello di ogni vocazione, aiutaci a 

rispondere di "Sì" al Signore che ci chiama a collaborare al disegno divi-

no di salvezza. Amen". 

Benedetto XVI 


